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Nella nota 12 si definisce la parola "competenza" in base a "la 
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per 
l'apprendimento permanente", e la definisce come "comprovata capacità di 
utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e personale"



















Nella "Premessa" del "Libro bianco" di Cresson è definita la "società della conoscenza" o 
"conoscitiva", che è "una società fondata sull'acquisizione di conoscenze e nella quale non 
si smetta di apprendere ed insegnare per tutta la vita".

Nella "Strategia di Lisbona" del 2000 si pone come obiettivo che l'Europa deve "diventare 
l'economia della conoscenza più competitiva e più dinamica del mondo, capace di una 
crescita economica sostenibile accompagnata da un miglioramento quantitativo e 
qualitativo dell'occupazione e da una maggiore coesione sociale".





Negli "Orientamenti" MIUR del 2017 si legge che la didattica della filosofia 
deve tenero conto anche dell'"impatto degli ambienti tecnologici e degli 
strumenti digitali (nuove potenzialità per l'analisi testuale, funzioni di 
apprendimento attivabili mediante la medializzazione, digital humanities)"
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